             PIANO SPECIFICO DI INTERVENTO AI SENSI


        DELLA LEGGE N. 700/1983 E DELLA LEGGE N. 209/1990








                          I L  C I P E





VISTO l'art. 1 della legge 19 dicembre 1983 n. 700 che demanda al


Comitato la valutazione dei piani specifici di intervento  intesi


a   favorire,   tramite   la   RIBS   S.p.A.,   i   processi   di


ristrutturazione e risanamento delle imprese operanti nel settore


bieticolo saccarifero;


VISTA la propria  delibera in data  12 giugno 1984  con la  quale


sono state impartite,  ai sensi  dell'art. 2,  della legge  sopra


richiamata, le direttive per l'attuazione degli interventi  della


Finanziaria pubblica preposta  al coordinamento delle  iniziative


imprenditoriali nel settore;


VISTA la propria delibera  di approvazione del  Piano ISI del  13


febbraio 1986;


VISTA la legge 30 luglio 1990,  n. 209 che,  nel quadro di  nuove


norme per la ristrutturazione e lo sviluppo del settore bieticolo


saccarifero, prevede  l'aggiornamento  del piano  settoriale  con


particolare riferimento agli obiettivi  e alle azioni  necessarie


per il consolidamento  ed il miglioramento  della bieticoltura  e


dell'industria di trasformazione;


VISTA la propria delibera del 20 dicembre 1990 con cui sono state


approvate  le   linee  generali   dell'aggiornamento  del   piano


bieticolo saccarifero ed  impartite ulteriori direttive  riguardo


agli interventi della RIBS S.p.A.;


VISTO il  piano specifico  di  intervento proposto  dal  Ministro


dell'Agricoltura e  delle Foreste,  di concerto  con il  Ministro


dell'Industria  del   Commercio   e  dell'Artigianato,   per   la


concentrazione  gestionale  e  azionaria  e  la  ristrutturazione


produttiva dell'ISI;


CONSIDERATO che, come rilevato nel piano specifico di intervento,


si evidenzia per la ISI la necessità di interventi immediati  per


evitare il deterioramento della situazione economico  finanziaria


della società;


CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 3 legge 19 dicembre 1983,  n.


700 e dei patti sottoscritti con RIBS il 9 aprile 1986, gli altri


due soci  partecipanti nella  ISI hanno  riscattato, in  data  30


aprile 1991,  dalla RIBS  la quota  azionaria della  medesima  al


valore nominale di lire 36.000 milioni;


CONSIDERATO che gli attuali soci della ISI (SAFI e  FINBIETICOLA)


in  vista   delle   necessarie  ristrutturazioni   hanno   inteso


disciplinare  su  nuove  basi  le  rispettive  partecipazioni  al


capitale della ISI, in ciò conformandosi alle ipotesi di  accordo


formulate dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;


CONSIDERATO   che    gli   interventi    di   concentrazione    e


ristrutturazione proposti,  unitamente  alla  rinegoziazione  del


suddetto  finanziamento,   consentono  alla   RIBS  il   recupero


integrale del proprio credito;


SU PROPOSTA  del Ministro  dell'Agricoltura e  delle Foreste,  di


concerto  con  il  Ministro   dell'Industria,  del  Commercio   e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





1. E' approvato il  piano specifico di  intervento, proposto  dal


   Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste  di concerto con  il


   Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, per


   la concentrazione e la ristrutturazione dell'ISI.





2. La RIBS S.p.A.  è autorizzata a  rinegoziare il  finanziamento


   complessivamente erogato in favore della ISI per lire  170.000


   milioni alle condizioni  previste dalla delibera  CIPE del  12


   giugno 1984, con decorrenza 1° gennaio 1992, senza  assunzione


   di partecipazione al capitale dell'ISI.








Roma, addì 2 agosto 1991


                                         IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                      (On. Paolo Cirino Pomicino)
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